
 

 

 
ANAAO Assomed soddisfatta per l’ottimo risultato della mobilitazione di protesta 

che arriva dopo tre mesi di tentato dialogo 

 ADESIONE RECORD PER LA SCIOPERO CONTRO 
IL “GUARDIONE NOTTURNO” 

Risultato che va oltre le previsioni per la protesta all’ospedale di Rovigo: adesioni 
superiori al 70%, bloccate tutte le attività differibili. 

 
Rovigo, 04/03/2016 - Lo sciopero per protestare contro il cosiddetto 
“guardione notturno” introdotto a Rovigo nello scorso dicembre dalle 
ULSS 18 ha fatto registrare numeri importanti.  
 
Ricordiamo che lo sciopero era stato indetto per protestare contro il 
provvedimento che ha ridotto da 2 a 1 i medici della guardia notturna, 
quindi da più di tre mesi a Rovigo un solo medico deve vigilare su 9 
reparti con un totale di 140 posti letto. 
 
“Abbiamo registrato una tasso di adesione superiore al 70%” afferma 
Guido Senesi di ANAAO Assomed, associazione dei medici dirigenti. 
 
“Un risultato per niente scontato - ha continuato Senesi - e superiore 
anche a quelli che si sono registrati per altre mobilitazioni nazionali. 
Tutte la attività differibili sono state bloccate, anche in sala operatoria. 
Un successo che arriva dopo un tentativo di dialogo lungo più di tre 
mesi con la dirigenza. Abbiamo intrapreso infatti un lungo percorso, 
culminato nell’incontro del 14 febbraio scorso in cui abbiamo 
presentato una petizione con più di 170 firme di medici e del 
personale ospedaliero contro questo provvedimento, ma siamo stati 
ignorati. Lo sciopero era l’unica soluzione praticabile”. 
 
Senesi peraltro sottolinea come anche di fronte alla Delibera 
Regionale che consente nuove assunzioni alle strutture capaci di 
razionalizzare i costi la situazione delle guardie notturne a Rovigo non 
cambierebbe: “Anche in caso di nuove assunzioni non è affatto 
prevista un’integrazione della guardia notturna: si punta a recuperare 
forza lavoro a prescindere dalle reali esigenze della struttura. È chiaro 
che questa situazione per noi non è accettabile.” 


